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Da un foglio dattiloscritto del 
1953, che doveva essere portato 
al Sindaco di San Giovanni Ro-
tondo e da lui firmato, veniamo 
a conoscere altre notizie sulla ca-
sa e sul terreno di Maria Basilio.  
L’edificio, alla data del 28 marzo 
1947, non aveva nessuna appa-
renza di villa padronale. Si trat-
tava di una costruzione assai 
modesta, di poche camere, adat-
ta al terreno agricolo circostante. 
Era considerata come fabbricato 
rurale e non era servita dall’ac-
quedotto. Solo nel 1950 ne ven-
ne iniziato l’ampliamento, che 
tre anni dopo era ancora in cor-
so e che rappresentò anche l’oc-
casione per dotarla di qualche 
impianto moderno. 
Il terreno, situato in Contrada 
Patariello, denominato «man-
dorleto», di circa 77 are, di ca-
rattere esclusivamente e pretta-
mente agricolo, non poteva es-
sere considerato suolo edifica-
torio, non essendovi nella zona 
attività edilizia. Inoltre, dal do-
cumento, si evince che la pro-
prietaria non aveva nessuna in-
tenzione di venderlo. 
Maria Basilio è stata, inoltre, fon-
damentale per la realizzazione 
di Casa Sollievo della Sofferenza. 
Nel 1933 fu comprato dalla si-
gnorina torinese e nel 1946 fu 
da lei donato a Padre Pio il ter-
reno sul quale, dal 1947, sorse 
l’ospedale. 
Il 28 marzo 1931 l’Amministra-
zione comunale di San Giovan-
ni Rotondo decise di alienare, 
in località Difesa Cappuccini o 
Pataridd, un terreno erbifero e 
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roccioso di circa quattro ettari, 
diviso in 38 lotti, da concedere 
in enfiteusi a chi ne avesse fatto 
richiesta. Furono presentate po-
chissime istanze e Padre Pio in-
vitò Maria Basilio a chiedere al 
Comune di comprare tutto il 
terreno. La donna obbedì. La 
sua richiesta fu accolta il 27 lu-
glio 1933, il 18 agosto 1933 fu 
approvata dal Prefetto di Foggia 
e, il 5 ottobre 1933, fu registrata 
a San Marco in Lamis. Così il 3 
novembre 1933, nel palazzo 
municipale di San Giovanni Ro-
tondo, fu sottoscritto l’atto di 
vendita vera e propria del ter-
reno per £ 10.000. La Basilio con-
segnò nelle mani del podestà 
Giulio Pucci £ 4.550 e s’impegnò 
a consegnare il resto entro la fine 
dell’anno. C’era un unico vin-
colo: l’appezzamento doveva 
essere utilizzato per costruire 
opere di bene. Era stata ipotiz-
zata una casa per l’educazione 
dei bambini abbandonati ed 
ammalati, con lo scopo di av-
viarli all’attività lavorativa. Que-
sta era un’antica idea, sia di Pa-
dre Pio sia di Maria.  
Tra il 1933 e il 1937, per l’inge-

renza di altri interessati al terre-
no, il Comune propose la rescis-
sione del contratto con la donna 
di Torino, ma non se ne fece nul-
la. Alla fine degli anni Trenta, in 
seguito a un forte terremoto, av-
venuto nel 1938, un crollo mise 
fuori uso il piccolo ospedale 
“San Francesco” di via Pirgiano 
e tra i frati, compreso Padre Pio, 
e i figli spirituali, cominciò ad 
affacciarsi l’idea di costruire un 
ospedale nuovo vicino al con-
vento e proprio sul terreno com-
prato da Maria Basilio, la quale 

non rifiutò l’idea. Il 9 gennaio 
1940 si riunirono i candidati a 
fondare un comitato per realiz-
zare quell’idea a cui Padre Pio, 
pochi giorni dopo, diede il nome 
“Casa Sollievo della Sofferenza”. 
Erano: Ida Seitz, Carlo Kisvar-
day e Mario Sanvico, con le ri-
spettive mogli Maria De Bene-
detti e Maria Antonietta Mattio-
li. Si cominciò subito a raccoglie-
re offerte, piccole e grandi, ma i 
lavori non cominciarono imme-
diatamente, a causa della guerra 
mondiale. Nel frattempo, non 
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si abbandonò il proposito. Anzi, 
ai primi costituenti del comitato 
si unirono numerosi altri, tutti 
motivati a realizzare l’Ospedale: 
don Giuseppe Orlando di Pie-
trelcina, il dott. Guglielmo San-
guinetti di Parma, l’ing. Eleo-
nora Figna di Lugo di Roma-
gna, il dott. Guglielmo Panicali 
di Tolentino, il sig. Pasquale De 
Meis di Sulmona e, progressi-
vamente, diversi altri. 
Il 5 ottobre 1946, a Foggia, pres-
so il notaio Girolamo Caggia-
nelli di Foggia, si costituì la «So-
cietà Anonima “Casa Sollievo 
della Sofferenza” (Clinica Ospi-
taliera) in S. Giovanni Rotondo 
(Foggia), con il capitale di un 

milione di lire. Don Giuseppe 
Orlando sborsò £ 50.000 per le 
spese notarili. 
Il 10 ottobre 1946 Maria Basilio 
cedette il suo terreno, comprato 
molto tempo prima dal Comu-
ne, alla neonata società “Casa 
Sollievo della Sofferenza”. Il 4 
dicembre 1946, nella sua casa di 
abitazione, che oramai era di-
ventata anche la Pensione “Ave 
Maria”, Maria Basilio sottoscris-
se la donazione del terreno a 
Guglielmo Sanguinetti, delega-
to dalla Società per Azioni, di-
nanzi al notaio Gennaro Giulia-
ni di San Giovanni Rotondo, al-
la presenza dei testimoni Mat-
teo Siena e Bruna Cesaretti. 

Il 28 marzo 1947 la Giunta co-
munale accolse la richiesta di 
cambiamento della destinazio-
ne d’uso dell’area da casa di 
educazione dei bambini abban-
donati ad ospedale. 
Nel maggio del 1947 don Giu-
seppe Orlando, sollecitato più 
volte da Padre Pio, diede inizio 
ai lavori tracciando, con 20 ope-
rai, tra le rocce del terreno cedu-
to dalla Basilio, una strada larga 
quattro metri tra due muri a sec-
co. Il progettista della struttura 
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Barbara Ward per mezzo del 
fondo UNRRA, in memoria di 
Fiorello La Guardia, ex sindaco 
di New York e figlio di un mu-
sicista emigrato da Cerignola. 
In piccola o grande quantità 
giungevano continuamente 
dollari, sterline, franchi, marchi, 
lire, monetine. Il 5 maggio 1956 
da Padre Pio personalmente, al-
la presenza di quindicimila per-
sone, personaggi illustri com-
presi, fu inaugurato tutto il com-
plesso ospedaliero, lungo 188 
metri, di seimila metri quadrati, 
di trecento posti letto.  
Maria Basilio, per dieci anni, 
sempre nel silenzio, nella riser-
vatezza, nell’umiltà, vide tra-
sformarsi il suo terreno, crescere 
giorno per giorno il grande edi-
ficio, aumentare i posti letto. Per 
altri dieci anni nella sua casa-
pensione, insieme alla nipote 
Anna Maria Bianco, continuò 
ad accogliere i pellegrini, i con-
valescenti e i parenti dei ricove-
rati nel nuovo ospedale. Alla 

sua morte, avvenuta quan-
do aveva 83 anni, il 4 

aprile 1965, la to-
rinese fu 

seppellita a San Giovanni Ro-
tondo. Padre Pio, ad insistenti 
richieste di encomio per lei, sin-
teticamente rispose e scrisse: 
«Maria Basilio rimanga a noi co-
me esempio di virtù per la sua 
vita piena di purezza, carità, pa-
zienza e bontà».  
Maria Basilio e Padre Pio sono 
state due anime ugualmente in-
namorate di Dio e del prossimo: 
in questo amore si sono incon-
trate. Per Dio hanno rinunziato 
ad una vita più che agiata, spe-
cialmente Maria Basilio, che era 
ricca, per darsi più liberamente 
al Signore nella consacrazione 
personale e nella preghiera con-
templativa. Per il prossimo, oltre 
che pregare per tutti, hanno pro-
gettato e realizzato iniziative so-
ciali per i bisognosi. Fin dall’ini-
zio dell’attuazione delle due 
opere principali, sia per la casa-
pensione “Ave Maria” (attuale 
Fondazione Maria Basilio) per 
i poveri, gli ammalati e i pelle-
grini sia per Casa Sollievo della 
Sofferenza, Padre Pio offrì l’in-
tuizione ed il consiglio e Maria 
Basilio volentieri i soldi. 

fu l’architetto Sirio Giametta di 
Frattamaggiore, il costruttore 
Angelo Lupi di Castel Frentano, 
il presidente della Società dal 
1947 il marchese romano Gio-
vanni Battista Sacchetti. Nel di-
cembre 1949 fu coperto tutto 
l’edificio. Nel giugno 1951 erano 
già stati spesi 450 milioni. Som-
me considerevoli giunsero 
dall’operaio italo-americano 
Mario Gambino di New York, 
da Emanuele Brunatto dalla 
Francia, dalla giornalista inglese 
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